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LEGISLATURA XXIV ~ l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 APRILE 1 9 1 6 

C A V A G N A R I . Orbene quest i d u e gior-
nali mi pigl iavano in giro, signor Presi-
dente . (Oh! oh! — Si ride) Ora abb iamo il 
dir i t to di veder r i s p e t t a t a la t r i b u n a par -
lamentare . Dal can to mio, io sono in u n a 
condizione t a l e per la quale non temo nè 
offese nè a t t a c c h i ; sono sereno ed obbiet -
tivo, sono in una specie di paradiso an t i -
cipato. (Interruzioni — Si ride). ' 

Apprezzo i giornalist i per la missione 
che compiono; li lodo e li ammiro , ma non 
vorrei che le eccezioni andassero in con-
suetudine. 

Mi r accomando qu ind i alla P res idenza 
degnissima ; ed ho fiducia che, se non in 
questo scorcio di sessione un po' a f f r e t t a t o , 
per lo meno p r ima che noi ce ne and iamo 
di qui per evadere alla nuova Aula, {Si ride) 
in qualche modo p r o v v e d e r à perchè l 'uffi-
cio della s t ampa m a n t e n g a a l t e le sue a t -
t r ibuzioni . 

Credo che l 'Ufficio di Pres idenza e la 
Camera che ospi tano quest i signori abbia-
no il d i r i t to di r ichiamarl i , quando qual-
cuno di loro in via eccezionale v ien m e n o 
ai suoi doveri , per impedi re quello che si 
chiama u n a vera mancanza di educaz ione . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnar i , 
10 la ho lasciata pa r l a re un po ' a lungo, ec-
cezionalmente, sul processo verbale , perchè 
11 t ema interessa d i r e t t a m e n t e t u t t i i col-
leghi; per questo forse ella pa r l ava con 
parola appass ionata . Ora ella sa che la Ca-
mera pubbl ica il resoconto sommario e il 
resoconto stenografico, i quali , ol t re al b reve 
processo verbale , f o r m a n o la t e s t imon ianza 
delle sue discussioni. I n essi sempre si vede 
come sia m a n t e n u t o a l to il r i spe t to che 
la Presidenza in tende si usi da t u t t i , verso 
i colleghi t u t t i . 

Quanto ai resocont i che si f a n n o dai 
giornali, essi sono op*-ra spon tanea di chi 
li redige; e su di essi la Pres idenza non ha 
alcun potere invest igat ivo. El la , invece, 
onorevole Cavagnar i , vorrebbe , pare, a t -
t r ibuire alla Pres idenza un ufficio di cen-
sura, che asso lu tamente non può avere ! 
(Denegazioni del deputato Cavagnari). Se 
tale non è il suo pensiero, siamo d 'accordo. 

Quanto poi alla r accomandaz ione che i 
giornalisti possano compiere il loro ufficio 
con comodi tà di posti , con sereni tà e t r a n -
quillità di a m b i e n t e , so che la P res idenza 
e 1' Ufficio di Questura , sempre questo 
hanno cerca to di p rocura r loro. Ogni gior-
nalista ha la sua tessera e il suo posto per 
a t t endere al suo lavoro; bigl ie t t i s t raord i -
nari, bigl iet t i di f avore , avvent iz i , come 

ella li ha ch iamat i con l ' a rguzia consue ta , 
non^ci sono, e non si dànno . 

Comprendo però che le sue parole hanno 
un significato più ampio , e un valore spe-
ciale, in q u a n t o si r iferiscono ad un voto 
che è di t u t t i noi ; e cioè che gli a t t i e i 
discorsi del l 'Assemblea vengano r i p r o d o t t i 
e s a t t a m e n t e nella S t a m p a , che è la sola via 
per la quale noi a r r iv iamo al pubblico (per-
chè forse pochi leggono i resoconti ufficiali), 
e che siano degni dell 'Assemblea. Occorre 
in ciò cooperazione cordiale t r a Camera 
e S t a m p a . La Pres idenza non può fare più 
di quello che f a ; e il mig l io ramento che de-
sidera l 'onorevole Cavagnar i non può na-
scere che dalle m u t u e relazioni t r a Pa r l a -
m e n t o e S t a m p a , e dalla reciproca s t ima 
che auguro sia sempre più viva e più a l ta . 
(Approvazioni). 

C A V A G N A R I . E ingraz io 1' onorevole 
P res iden te delle sue dichiarazioni . Non ho 
che lodi da f a r e all 'Ufficio di P r e s i d e n z a ; 
e c o m u n q u e mi riservo di t o r n a r e sulla 
quest ione, quando la Camera si a d u n e r à 
in Comi ta to segreto. 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t re os-
servazioni , s' i n t enderà a p p r o v a t o il pro-
cesso verbale t e s t é le t to . 

(È approvato}. 

Saluto alla cit tà d'Ancona. 
Plauso all 'Esercito ed all 'Armata. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole P a c e t t i . 

P A C E T T I . Onorevol i co l leghi , vorre i 
p regare la Camera di m a n d a r e u n a parola 
di r a l l e g r a m e n t o e di p lauso ai valorosi 
nos t r i c o m b a t t e n t i di t e r r a , di mare e del-
l 'ar ia , i qual i nella recente b a r b a r i c a in-
cursione, alla quale il 3 di questo mese f u 
so t topos ta la c i t t à , che ho l 'onore di rap-
presen ta re nel P a r l a m e n t o nazionale , sep-
pero con valore , b r a v u r a ed accor tezza , 
n o n c u r a n t i dei pericoli , resp ingere l 'as-
sal to, impedire che esso potesse comple ta re 
le s tragi e le ru ine (Benissimo! ); e riusci-
rono ad a b b a t t e r e t r e i d rovo lan t i nemici , 
c a t t u r a n d o n e uno pressoché i n t a t t o . 

La v i t t o r i a delle nos t re valorose a rmi 
cont ro la squadrigl ia di c inque id rovo lan t i 
nemici resi invisibili dai raggi del sole, 
contro i quali si erano messi per non es-
sere scopert i , è una splendida p rova della 
b r a v u r a dei nost r i valorosi t i r a t o r i di ma-
r ina , i quali in pochi minu t i c i rcuirono di 
fuoco i velivoli avversar i , e ne posero t r e 
fuo r i c o m b a t t i m e n t o , s u p e r b a m e n t e aiu-


